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Nota del PCI 
•} <-: 

In Sardegna 
è la DC che si 

autoesclude 
da una giunta 

autonomista 
r;: • ; , ; ^ ; .': ". i'r, ;u>,,'/' , \ 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La riunione 
del partiti autonomistici sar
di, annunciata per ieri, non 
si è tenuta. La Democrazia 
cristiana continua a rinvia
re, ed anzi boicotta sempre 
più apertamente la possibili-
tà di formare una giunta di 
larga unità autonomistica, a 
diretta partecipazione comu
nista, '•'- Vi'̂ X •.."-••*••.•.•' •-•,-:.v, 

I l direttivo ' regionale co
munista, riunito per esami
nare gli sviluppi della situa
zione politica Isolana, • ha 
sentito una relazióne del com
pagno Andrea Raggio, presi
dente del gruppo del PCI 

. all'Assemblea Sarda. «Alla 
luce della esperienza della 
Intesa autonomistica — ha 
precisato il compagno Rag
gio — il nostro partito ritie
ne che gli aspetti program
matici del rinnovamento del-

- l'autonomia debbano essere 
strettamente ' collegati alla 

\ formazione della nuova giun
ta». • .' •---<•• •.-••*•• , .••••' ;•-k-: •••*-•' 

La ripresa del •• confronto 
fra 1 partiti democratici — 
secondo 11 PCI — potrà dun
que positivamente prosegui
re se verrà condiviso il prin
cipio secondò cui « i partiti 
che concordano il program-

; ma partecipano alla forma-
. zlone dell'esecutivo ». ->-; ; V * V 
•l La De non concorda > su 

\ questo principio, e allo stes
so tempo usa una tattica 
temporeggiàtrice per Imbal-

, samare gli accordi tra i par-
• titi. Infatti solo a parole il 

partito di. maggioranza rela
tiva dimostra disponibilità 
per un programma comune, 
m a nel fatti sfugge ad ogni 
richiesta di formazione della 
giunta di unità autonomisti
ca composta da tutti i partiti 
democratici, con pari diritti 
e pari dignità. Quésta richiè
sta era stata del resto avan
zata dal partito socialista e 
dai laici ancora prima del
i e - e l ez ion i amministrative,, 
subito dopo la formazione 
della seconda giunta Ghiha-
mì, unanimemente conside
rata' inadeguata e transi
toria. -V-''- ' ••.••:-••••-••; :'•'/- • 

I comunisti rispondono ora,. 
con l'invito al partiti di si
nistra e al laici di concedere 
la formazione di una giunta 
senza „• la • Democrazìa > Cri
stiana, se questa si - auto
esclude. •'; 

ita. crisi sarda è talmente 
grave, i problemi della oc
cupazione . operaia e . ideila 
condizione giovanile, per 
esemplo, diventano talmente 
esplosivi che non; si" può; àtf,̂  
tendere ancora. Ci sono i:hu-!. 
meri, esiste una maggioran
za di sinistra e laìea.al /con
siglio regionale: s i pu|f .prcr 
cedere • senza v indugi :! Versò 
una svòita rinnovatriee. Se 

; la Democrazia Cristiana con
tinua & insistere X nei suoi 
atteggiamenti discriminatori; 
può rimanere fuori dalla 
maggioranza e passare alla 
opposizione. : - . € : •. ;v- •> 

i l direttivo regionale del 
nostro partilo, a chiusura 

• dell'esame ' sulla situazione 
\ politica sarda, ha diramato 
- un documento nel quale ' ri

tiene « indispensabile che 
sui contenuti politici e pro
grammatici di una svolta nel
la direzione della Regione, 

-sollecitata dalla grave situa
zione isolana, s i apra un am
pio dibattito tra i lavoratori 
e si sviluppi una consulta
zione di massa». I n questo 
sènso 11 PCJ va già assu
mendo a livèllo provinciale 
e comunale adeguate inizia
tive: •: 

i l comitato direttivo ha an-
ehe ascoltato una relazione 
del compagno Carlo Sanna 

>. sulla situazione delle giunte 
comunali e provinciali 

:.''-;^!-i:.r;.,''^9-'> 

Giunta DCPSI-PRI 
li ù .c.^->.S.. 

Al Comune 
di Matera 

scimmiottato 
il tripartito 

io A. 

Dal nòstro corrispondente 
MATERA — Al termine di 
convulse trattative protratte* 
si fino all'ultimo minuto e* 
dedicate tutte alla migliòre 
spartizione del potere tra i 
partiti della' nuova maggio
ranza, 11 consiglio comunale 
di Matera si è dato una giun
ta esecutiva formata da PRL 
PSI è DC. ;clió ricalca sche-. 
mancamente a livello locale 
gli equilibri e le scélte fajble 
a livello nazionale.: Ma in 
questa maniera non solo si 
infligge un colpo durissimo -
al principio di autonomia del 
potere locale, ma si è persa" 
anche un'occasione giudicata 
a ragione di portata storica: 
per la prima volta dopo 35 
anni di vita democratica si 
erano create le condizióni nu
meriche per una giunta de
mocratica al Comune di Ma
tera che ricacciasse all'oppo
sizione il partito dello scudo 
crociato. -

Questa è stata sempre la 
proposta del-PCI formulata 
verso i socialisti, i socialde
mocratici e i repubblicani. 
Intervenendo \- al dibattito 
nella prima .seduta, del nuo
vo consig^:comunale.; il ca
pogruppo comunista Gipvan-
ni Caserta ha denunciato la 
ingiustificata? : preclusióne o-
pérata dalla DC nei riguardi 
tieP PCI stai, dagli.: incóntri 
preliminari promòsso per va
lutare possibili convergenze. 
«A pórre pregiudiziali verso 
un partito che tanta parte 
della vita cittadina rappre
senta^ r ^ sonò gU uòmini 
del prtambblo, .ha c*^" CtA 
serta; sono gli uominidella 
corrente ahdreottiana, qitèt 
la stèssa-corrènte che iri C*-; 
iabrià sài; batte anchê cjimtifo:: 
^-yéx^i^n^bnAli. dell* DC, 
periùhà apertura versò 1 coi; 
munisti». Caserta pòi è stato 
tagliènte polemizzando con i 
repubblicani, accusandoli di 
riottosità aristocratica. a mi
surarsi con le forze popolari 
operaie e contadine rappre
sentate dal • PCL ' ' • 

m. p, 

Drammatica situazione a Cagliari 
?,'i- ^« Ì<Ì? .:';: • :"<>•'*i'i- ^- ' : - ,^ .9 -* >::ys£-/;-\ ^ " . V ' > ; . : ,•' . 

Sindaco e assessori 
iMsértaho se all'odg 
f ci sono glisfrattì 

• . .-;;..• :' ' •-• ."• _ . :- ; • • . • • - - ' • . / : - ' : : - . - - ! . t - • ^ ' • • r - ; . : ' ; . ' ^ " ; : ; ^ - , 

Da 3 settimane 50 famiglie sono barricate 
tn Comune - Mozioni del gruppo comunista 

\ riì;••••^,'.;:_..; Dalla nòstra redazione<•;•'• ; M 
CAGLIARI — Da tre settimane cinquanta famìglie sfrattate 
si trovano barricate dentro il Comune, donne, bambini, 
vecchi, lavoratori ed impiegati ' buttati sulla strada per la 
fine del blocco dei fitti, non sanno dove andare. E si trat
ta solo di una piccola parte del grande esercito di sfratta
ti. Altre 150 famiglie attendono a brevissima scadenza l'uf
ficiale giudiziario, mentre le sentenze di sfratto' sono salite 
a novecento». Un record cosi alto — dice il compagno .Fran
co Casu, segretario del SUNIA — non viene raggiunto da nes
suna città italiana. E' assolutamente véro quando si af
ferma òhe, considerate' le percentuali, Cagliali è la città 

' più sfrattata d'Italia. Purtroppo l'amministrazione comunale 
non ha nessun plano di. fronte ad una crisi degli alloggi 
tanto esplosiva». -̂ V-'-; •>; *; . ; [ »*['-•;> ^<-<;Jci > , - : v :--^^ 

;r infatU là giunta Uscente non ha avuto neppure la sen
sibilità di diramare un ; comunicato per spiegare bene le 
cose, anzi, quando per la pressione dei sindacati degli inqui
lini e del partito comunista s i 'è resa necessaria la.convoca
zione dell'esecutivo di centrodestra da mesi decaduto, né .11 
sindaco democristiano e neppure gli assessori si sono pre
sentati. La riunione di giunta è andata letteralmente de-

'-Serta; 'i_;;;.'7"'.;;:ii*.";./''i.?'̂ --.-:.:-'•. -• .sV;.". . . :;; . -;^:1 . v tv : ; ; ' •; ' 
I rappresentanti del SUNIA-CGIL, della - SICET-CISL e 

della UUrCasa, insieme al coordinamento delle famiglie 
sfrattate, si sono incontrati coi gruppi del, consiglio comu
nale. H PCI ha ancora una volta proposto una mobilitazio
ne etraordinaria dei cittadini ed una forte iniziativa a livello 
politico perché il problema acutissimo della casa venga af
frontato ih forme concrete, con programmi precisi.. In pri
mo luogo la giunta deve darsi da farò per ottenere dalla 
Regione i quattro miliardi e mezzo concessi dallo Stato 
per Cagliari, e rimasti dà oltre un anno congelati /nelle 

.; banche. Quel fondi devono essere spesi per • l'acquisto di 

. appartamenti^da assegnare, con l'equo canone, alle .fami-' 
, glie; che n e abbiano urgente necessità. : ;;• - ;•• \ ^ -
;-^^J»'U&aà^-. :aii8{èaa sene state depositate ai C o r n i s i 

dal; gruppo comunista.' Con questa iniziativa H PCI inten
de aprire una discussione immediata : su alcuni problemi 
drammatici che non possono amméttere;ulterióri rinvi! La 
crisi degli alloggi e l'ondata di sfratti; l'igiene, l'inquina
mento e il riforniménto idrico, la situazióne alla Rumìanca 
è .nelle altre, aziende dell'area industriale, 1 traspòrti aerei-
e marittimi. I comùnistt chiedono rihsedlamento dei nuovi 

vórgani circosorizionaii, prima dèlie ferie. ^. 
Con queste richieste il; gruppo dei PCI riafferma l'esi

genza di un impegno più puntuale per arrivare alla forma/ 
a o n è della giunta. « Nel • nuovo governò comunale — so
stengono i comunisti ^- le forze di sinistra e làiche' do-

;• vrahno. assumere un ruolo determinante, contrastando cori 
fermezza le manovre'degli attuali dirigenti democristiani. 
;E': quindi urgente e necessaria un'azione comune delle for
z e di sinistra e làiche per sottrarre anche la formaziohe 
della giunta di CagHaM ài beneplacito é ai giochi di potere 

•itìei igruppipm>retrMfecMenteIari della D C » . ^ • 
II gruppo comunista ha infine proceduto all'elezione del

le cariche interne. H compagno Umberto Cardia è stato no-
,' minato presidente del gruppo. Vicepresidente è stato nomi* 
: nato ; tì compagno Carlo Balla. H compagno Stefano Dessi 
, è stato confermato segretario. Del comitato direttivo fanno 
parte anche i compagni Giovanni Ruggeri e d Enrico Milesi, 
nonché l'Indipendente, di sinistra Gabriele Abate. ^\ 

Gare di b 

pei? salvare M Addaura 
Al progetto del costruttore democristiano Semilìa è mancato il ti dell'amministrazione comunale per le prese 
di posizione) delle ; popolazioni — Ma il pericolò della speculazione non ò stato definitivamente allontanato 

ì A) 

\'ANostro servizio ~\'/> 
PRAIA A MARE (Cosenza) 
— Estate calda sull'alto Tir
reno cosentino. Sabato 12 lu
glio, due giovani mascherati 
ed armati di pistòla entrano 
nell'ufficio postale di Praia, 
e portano via otto milioni; 
mercoledì 16 la stèssa scena: 
due giovani penetrano nella 
gioielleria del paese é porta
no via oggetti vari per uri va
lore di oltre cinque milioni; 
il 21 luglio è il turno del Ban
co di Napoli : due giovani ar
mati di grosse pistole dopo 
aver disarmato e colpito alla 
testa la guardia giurata en
trano nell'agenzia e mentre 
uno con calma fa stendere 
per terra i clienti presenti, 
l'altro scavalca' il bancone e 
raccoglie quindici milioni. 

Infine mercoledì 23 tocca 
all'agenzia della Cassa di Ri
sparmio: la scena si ripete 
con qualche imprevisto, due 
giovani, apparentemente sèn
za complici, disarmano il vigi
lò urbano che sta1 fuori l'agen
zia, entrano e si portano via, 
tra la paura degli impiegati 
e del presenti, quindici milio
ni.' Piccolo imprevisto: l'arri
vò dèi isaréscialfò - dei*cara
binièri che aspetta che 1 due 
rapinatori escano dalla Ban
ca: Appem usciti U marescial
lo'comincia a sparare e i due 
giovani rispondono al fuòco 
fuggendo con l'auto del ma' 
resciallo che l'aveva lasciata 
a 'pòchi mètri dalla banca. 

Quattro- rapine in dodici 
giorni: scio a Praia a Mare, 
ma in questi giorni di luglio 
ci sono state rapine anche • a 
Scalèa e a San Nicola; Arcel-
là. Puntuali, più dèlia calda 
estate e dèi villeggianti, che 
quest'anno sono meno nume
rósi del solito, sono arrivate 
nell'alto Tirreno le rapine ed 
i furti negli appartamenti; 

A Praia , vi sono circa sei
mila abitanti, ma durante la 
estate diventano settanta, ot
tantamila chò con -V villeg
gianti di Tortora, fi piccolo 
paesino che senza eduzione 
di • eonttmrità a l tncontra do* 

. pò Praia, gqperanojbraaquma-
mento' i : censomSa. Arriva 

Per il crimine 
a Mare còme 

una 
Dèi tutto insufficiente l'attuale presènza 
delle forze di polizia e dei carabinieri 

gente di tutti i tipi, da ogni 
parte d'Italia ma soprattut
to dalla Campania. Nel pae
se c'è uria caserma del cara
binieri con un maresciallo, 
uri appuntato più due carabi
nieri, m a . n o n si riesce ad 
esercitare nessun- controllò. 

•'•'Si .è creato Un clima, so
prattutto, tra gli operatori 
economici, di tensione e di 
preoccupazione tra 1 dipen
denti delle banche è degli 
uffici pubblici. « Qui slamò 
ormai n e l West», dice il di
rettore dell'agenzia della Cas
sa di Risparmiò, Edoardo 
Martino. « Ógni . clamóre ò 
rumore . Inconsuèto* — con
tinua — ci fa sobbalzare dal
la; sedia. Non è la prima ra
pina che subiamo quest'an
no, e 11 25 marzo scorso sono 
venuti armati .fino, ai denti 
prendendosi trenta milioni ». 

E* difficUe stabilire se sia
n o prof essioriistl del crimine 
che r-̂  sostiene li dottor Ter
si, direttore dell'agenzia del 
Banco di Napoli — scelgono 
zone floride,, o giovani in va
canza che, approfittando, del
la grande confusione dell'esta
te, diventano rapinatori è la 
fanno franca. Manca in. ogni 
caso una adeguata presènza 
della forza' pubblica. La dire
zione del Banco di Napoli e 
la direzione generale della 
Cassa d i Risparmio' s i ; sono 
iheontratecòn. il prefetto di 
Cosenza per ^sollecitare un 
intervento adeguato.:. -" 

i l ripetersi à breve scaden
za di episòdi di violenza, di 
Tapine, di - tort i in apparta
menti, di giovani che entra

no nel locali pubblici e con
sumano pretendendo poi di 
non pagare, ha allarmato le 
amministrazioni locali della 
zona. I sindaci di Scalea, 
Praia e San Nicola Arcella 
hanno inviato un telegram
ma alle autorità per la pron
ta istituzione di una Tenen
za dèi carabinieri a Scalea. 
' Attualmente, ki tutta la cò
sta tirrenica, si tratta dì cen
tinaia di "chilometri .è di dè^ 
cine di paesi, funziona una 
sola tenenza ed uri commise 
sariàto di Pubblica Sicurez
za con sede a Paola, che di
sta però ottanta chilometri 
da Praia.;« La situazione che 
viene a crearsi ogni' Istante 
nella zona dal punto di vi
sta deirordine pubblicò — so
stiene Egidio Marinò, presi
dente ; della prò-loco. di Praia 
— é prevedibile e più volte 
ho richiamato l'attenzione 
del prefètto, del sindacò e 
del comandante dei carabi-
mèri 'per u h sollecito .inter
vènto tesò a rassicurare gli 
operatori econòmici ed - a 

.creare:un clima di distensio
ne e tranquillità per tutti ». 
: Praia è uno dei pochi paesi 
calabresi nei quali in; questi 
anni è aumentata la popola
zione residente . —•'. dice Ro
berto Laprovitéra, segretario 
della Camera dèi Lavoro del 
comprensorio. Episodi come 
quelli di quésti' giorni non ci 
aiutano e perciò occorre in
tervenire subito per stroncar
li m a anche per impedire che 
si ripetano. . • •.,:-.; 

^ luigi Gallò 

La giunta v 
democratica f 
^eletta a; 
^Mist 

Comunicato della Fede-
razione PCI dei Nebrodi 

grave situazione ad Isola Capo Rizzuto denunciata dal PCI 
-s- --.f 

•S (:• n cemento rultima tappa della 'ndrangheta per controllare la zona - All'inizio il racket de^i appalti e il contrab
bando della droga - Le compiacenze del ramministrazione comunale danno mano libera aU'assalto della costa 

y., 
PALERMO '-— Per fermare là ttiino agli speculatori/ pronti 
a compiere un nuovo scempio, anche I pescatori di « Ver
gi n« Maria » borgata marinara, sono scesi In lotta con la 
loro barche; per difendere. TAddaura, uno. dei pochi; traiti 
costieri palermitani senza cancelli, recinti e filo spinato. 
L'hanno fatto/̂ nel còrso di una festa popolare organizzata 
dalla Lega ambiente dell1 ARCI 
e dal WWF, cui ha aderito la 
federazione del PCI e alla 
-qualê ';hàhnov:p̂ esb̂ jMÌr̂ te'.\lè 
due folksihger Ròsa' BaUstreri 
e Marilena Monti. Sulla spiag
gia e nel tratto di mare an
tistante, gare di barche; gio
chi, animazione sportiva. ; 
: La festa popolare è l'ulti

mo atto di una vasta mobili
tazione, sviluppatasi nelle ul
time settimane parallelamen
te alle .minacce sempre più 
pressanti che gli speculatori 
grazie alla complicità del Co
mune e del. demanio maritti
mo hanno fatto diventare qua
si realtà. Infatti, sono,andati. 

: molto! vicini al = loro obietti-' 
\ vp. : Confezionato ; -il progettò 
altóse di gettate A cementò, 
all'impresa edile del "democri
stiano Semilia: è - mancato so
lo il si deU'amministrazione 
comunale, la quale, di fronte 
olle prese idi posizione "senr-
pre più decise'ad impedire 
questo nuovo scempio deBa 
costa, ha ritirato all'ultimo 
momento la deliberal Uria 
marcia indietro, però, non an
cora definitiva. La nuova am
ministrazióne comunale, H tri
partito guidato : dal. de NéUo 
Martellucci, ha intenzione ' 4i 
approvarlo, in tèmpi brevi. 
\ -. E In questo caso, •" còsa 
accadrebbe? ' Per " saperlo 
basta ; dare im'òccbiata ài 
TJfrògèttb;• 'che; /SèmiUa , ha 
preparato,- • per \ cambiare, 
ih peggio, il .• volto ̂  ed 
< Acapulco », il sopranno
me con cui è conosciuto 
questo tratto di mare < li
bero V. :\";::: - •-;•'" 
'-'"; Si 'tratta .di reallsiraie 
óltre' USO cabine • su una 
superficie di ^ mHa me
tri quadri, tutte di dimen
sioni e modem diversi tra 
toro. Sorgeranno a tre pia
ni, ad infetere da sotto ti 
livello stradale. Intorno a 
loro gii nftici, saa ceotro 
servisî - TO • tìstoronte, inav 
sala giocil, docce, il sola
rium, un mihigolf e un 
pareheggio per 851vetture. 
C'è persino una piscia» di 
33 metri per 16, nel caso 
in cM — cosa invero rmò 
cara—- Técqua non. aia 
proprtemente.limpida. ' 

Dlffteoità tecniche non 
' « • 

-Nòstro servizio 
ISOLA CAPO RIZZUTO — Lo 
estèndersi del fenomenô nàà>' 
fioso e la sua <rg>resa> in 
Calabria fanno sentire. il loro 
peso tanche nel Crotqaese'e 
particolarmente ad Isola Capo 
Rizzuto. Preoccupazione e a-
nalisi, sonò stati al centro 
deU'mcontro tra i comitati di
rettivi della Federazione del 
PCI di Crotone e della loca
le sezione comunista, tenutosi 
a proposito deDe manifesta-
zioDì (celate e non) mafiose, 
ad Isola Capo Rizzuto. . 

Un esalto dì qualità» di
mostra dì aver compii ito la 
mafia nel Crotonese: ; questa 
la considèTazioQe - essenziale 
che a PCI ha fatto, E non v e 
dubbio che la detegarione 
parlamentare comunista venu
ta recentemente in Calabria 
per le barbare uccisioni di 
stampo mafioso dei compagni 

(Vaterioti e Losardo) la'vola
to fare proprio ad Isola una 
e ricognizione » specifica. 
YAÀ Isola negH uttóni tre an

ni si sono consumati sei as
sassini di chiaro stampo ma
noso, ancora' rimasti impuni-
tL Un fatto determinante e 
significativo che ha dato for
za al riemergere dell'attività 
criminosa:.*Ciò ha contribui
to a fax divenire ~ . si -preci
sa in un uVieumènto detta 
FGCI di Crotone — quéste 
forze òelmqnenziali più arro-

tanto da iB îorre la 
della gfamta <S 

e la formazione, di 

l'interno deBa 
forze sono presenti e 
béco» m strette alfeana con 
ìt forze speculative, dare l'as
salto aDa costa di Isola. 
< Dunque un'arroganza cre-

sdùta all'ombra deDe 

plicità politiche che forze; 
speculative, parassitarie e 
mafiose, hanno coltivato tro
vando non sufficientemente 
decisa la risposta cosciente 
è responsabile deus locale 
sezione del PSI che, in con
trasto con te sceHe defla Fe
derazione socialista cortonesei 
rompe con. il PCI per dare 
vita, ad un governo connina» 
le che ha già presentato i 
suol connotati; queDi defla 
speculazione ad ogni. costo 
sul mare per erigere, anche. 
ani, muuuiueuti di cemento/ 
càie deturpano fl: paesaggio. Y 

,Scefte che si volevano zs> 
reahzzate e 

le quali si è 
ja ttwPiroiiiiune nei cunaiuisa 
e defia popolaziope. La dtfe-
sa, ancora una volta, del ter
ritorio da. ogni nfilÌ?7azione 
speculativa, e.per il sturar 
zianafe svitanti: ha ̂ trovato 

: ' 3 " v ^ 

ÌM 

Ìli* 

1 deputati comunisti ha* 
no riproposto, con una~ nu> 
itane alla Camera, aWatten-
zkme del Governo e dette 
fone politiche nazkmaU 
rannosa questione detta pie
na attuazione detto Statuto 
speciale siciliano. E", sem
plicemente, inammissibile 
che dopo 30 anni ancora lo 
Statuto dell'autonomia resti 

•largamente inattuato. 
• I governi centrali, sempre 

diretti daUu DC, risuttmmo 
inadempienU rispetto ai di 
ritto axlttuzkmale deOu Si
cilia di vedere definite ed 
applicate tutte le norme di 
natura giuridico-flnomtaTiu 
e (FattrM natura c o f ' 
te daffordtnmmento 
mistico. L'imadei 
venta cotpevote 
ziam quando si penta che 
atta Regione JJUWnna non 
vengono nemmesm aUfrloaJ-

"te tutte de comtpetenm de
centrate, col decreto n. $1$, 
atte regioni « sfata*» ordi
narlo. in prmttcB t poteri 
detta Regione steWanm, in 
taluni settori, risuìtmas tu-
fertafi e qinemi gtu u^nwuwn 
dotte regioni ordinarie. La 
iPCFWtrfft deUo statuto inve
ce che motta per M progres
so a rautogotemo *M sn-
poto steWam è 

- Per la tv* piena attuaziofio mozione del PCI alla Camera 

Da 30 anni il governo «i 
lo Statuto speciale 

i- comunisti - attestati sul fron
te detta responMbffità. e Le 
forse speculative e -parassita
rie, : sì legge 'nel documento 
comunista, però non. si sono 
arrese e cercano con ogni 
mezzo, anche attraverso l'in- -
tmndazione maliosa, ^^rag
giungere i 'propri obicttivi». ' 
-. L'elemento emergente; nuo
vo, è costituito, da una mafia 
che costantemente, e con ne-. 
tevofi risultati in questi id-
tìoM anni, si inserisce. nelie 
attean» a fiveflo politico: E 
nel Crotonese non c'è. 
il caso di Isola Capo 
to; .non bisógna dJmrntjrare 
Cuteo, che con le 
dahtà e inp̂ tìnamenti si tro
va ad avere una gssnte di 

a. Il PCI di 
te a questa atoanow è 
te ad 

€ 

ne a perdere centinaia di 
miliardi di introiti per en
trate lineai* « termini di* 
tfaflo, alcuna si 
no te conditimi di 
rietà gturidieu ed economica 
in cui vengono é trovassi ah 
cani settori deWamministra-
sione regionale 

lantani e recenti, hanno ma 
nifestato la fero piena di

parto dal punto di 
derata la pesante situazione 
sodo * economica esistente, 
non può couttowere a totte-
rare una cosi evidente ina-
dempienwa che oramai si 

'.S&J.-ifL'ì-i::-' 

so attacco atte sue 
Uve autonomistiche. 

Reco perchè i 
munisti 
Governo di 
ulteriori indugi e di adam-
pVere, entro tt corrente Jies-
no, n suo dovere owatmsy-
manate di attuare to Ma-
tato, I* venuto U tempo di 
smetterla con le 
mai mantenute, di 
nare pratiche vetteitmrte e 
aemagogiche che 
ivSaH pu\ 
TAutonomia. 
denti del Consigtkì enits* 
stri competenti, tn tempi 

..• .-::•• r •:: • ;-,-.,w v̂ ; Q - ^ ; ^ ; ' r # i ^ ^ ? ; f e * ' ; ; 

tempo di bilanci 

Ila vn anno alcuni giovani lavorano con suc
cesso Uta>rreoWPa»«KlaVulgano di Lucerà 

ma 

che da più partì venivano ri
chieste. Addirittura i campi 
di barnabjétole dì mais e 
oroocoietti vengono ora irri-
asH a cado oononuo,- ciò che 

fé v eolia scogliei»,^ ape* 
sanno vìa tre del quattro 
axdvòii costrufti r dagli sto-
temetemi rjeti'ulWnm guer
ra imnidiale ;e che seryl-
vano ed nn d»tiére nàva* 
fe déUa sona, ' 

Tutto ciò da edificare 
sa un terreno cne il. de
manio marittimo concesse 
armi e anni fa ad nnpft-
lermltano per adibirlo ad 
offieznew Ma, a quanto pa
re, qnegU indicattone .non 
è rtsnitoU vtacotente per 
Impedire a SemiUa e s e d 
di mettere ' gli occnl su 
cAcapnlco>. Actche per
ché nessun controllo esi
ste» in" verità, per questi 
litorali: sta qui le respon-
sabffità dei dwmank). 
' Fa la sua parte anche fl 
Comune, con le s a 
vecchie e nuove, 
ad avvitare i disegni del-
za spec masi mie, i n 

CAPO D'ORLANDO — La fe
derazione comunista dei Ne
brodi esprìme un giudizio po
sitivo sulla conclusione della 
travagliata vicenda della top 
màzionè della giunta al co
mune di Mistretta, guidata 
dal compagno avvocato. Vin
cenzo Antoci.. I risultati, elèt 
forali, hanno 'segnato una net 
te: w^fitte deUà PC* che ha 
perso la maggioranza assolu
ta nel consiglio passando dà 
13; a. 9 seggi, e una avan
zata della lista di Unione po
polare che è passata da 6 a 
9; "consiglieri, ed infine l'eie 
rione di due consiglièri della 
lista dèi Movimentò sociale, 
di \ciii uno, Sdorano, indi-
pendènte. * ;. ; . : 
Ile uiia 'simile situazione : di 

difficoltà politica è . d i fronte 
all'emergenza della situazióne 
socio-economica ed ammini
strativa di "Mistretta, i .no 

^snd:^cò^^eriV'<éd'-.i conisi-
gUeri indipendenti della lista 
di .Timone popolare si sonc 
adoperati per. la costituzione 
di una1 giunta unitaria e di 
solidarietà democratica, chi 
raccòghesse. le forze miglior: 
priesenti nel Consilio e des 
s e alla. comunità . amastratì 
na l'amministrazione civica al 
l'altezza detta gravità del me; 
hiento^: : : •'. • ' - ' •", '.'Vi r 

In^torno.a questa linea « t i 
sviluppato '-. un vasto ~ movi
mento, popolare, animato dal 
l e categorie produttive fooda-
mentali duMIsfretta: artigia-
ni^ coltivatori diretti, braccian
ti; e dagli intellettuali, dal 
giovani, dalle donne» .che ha 
dato^vi te^a . grandi mantfe-
stazioni di - massa. ^La DC, 
igoiranò^ queste grande ri-
cmeste di polizia e dì novi
tà, quasi non fosse essa la 
responsabile eh* gran parta 

ydeBe' sfascio : d i ^ q ^ i Comu-
^ , : ;.ha ̂ respinto,ìmj tutta ima 
'serie di 'meontrf ufficiali a 
hve&b dei due gruppi, 'ogni 
possibilità di giunta' unitaria 
e , paritaria. . 

.Di fronte alla pressante xfc 
chiesta popolare e atta gravi
tà detta sitoazione, è invece 
matorata nel. consigliere m-

SoertiDo rantene-
di fa 

convergere, il s u o voto, 
stima personale e 
direspoBsahuiU verso fl 
mune, raQe .cui 
aveva. lavorato . per 
sol nome del 
taci e , m secondo 
te./dichiar 
njdui assoluta 
ogni partito poiitico e la 
sione alia hnea e a!T« 
del gruppo.consiliare d i 
tà pop alare, 

D i fronte a 

An-

spanibflità detta DC a d 
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